
LUNEDÌ 3
Rm 11,29-36; 

Sal 68; 
Lc 14,12-14

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Inzoli Dolores

MARTEDÌ 4
Rm 12,5-16a; 

Sal 130; 
Lc 14,15-24

S. CARLO BORROMEO
ORE   8.00: S.MESSA Giacomina ed Elia
ORE 18.00: S.MESSA Dossena Giuseppe
ORE 20.45: Adorazione Eucaristica

MERCOLEDÌ 5
Rm 13,8-10; 
Sal 111; Lc 
14,25-33

ORE   8.00: S.MESSA Rodolfo, Antonia e fam. def.
ORE 18.00: S.MESSA Pietro, Angela, Rosolo e Bianca

GIOVEDÌ 6
Rm 14,7-12; 

Sal 26; 
Lc 15,1-10

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 14.30: S.MESSA al cimitero Maggiore 

                          per tutti i nostri defunti
ORE 18.00: S.MESSA Don Giovanni Locatelli

VENERDÌ 7
Rm 15,14-21; 

Sal 97; 
Lc 16,1-8

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Zaninelli Giovanni

SABATO 8
Rm 

16,3-9.16.22-27; 
Sal 144; 

Lc 16,9-15

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Giovanni, Cinzia, Teresa e

 Domenico; Margheritti Ornella

DOMENICA 9
Ez 47,1-2.8-9.12 

opp. 
1Cor 

3,9c-11.16-17; 
Sal 45; 

Gv 2,13-22

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE

ORE 8.30:   S.MESSA
ORE 10.00: S.MESSA Mazzocchi Ernesto 

                e Codazzi Agostina
ORE 11.15: S.MESSA Don Giovanni, Angelo e Tina
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Antonio e Angelo; 

Valdameri Romualdo e Bellandi Carla

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.00; Vespro ore 17.15. 

3 - 9 novembre
Stiamo vivendo l’intensità di questi giorni nei quali celebriamo la 
testimonianza dei santi e ricordiamo nella preghiera, nell’affetto e nella 
comunione della fede tutti i nostri cari defunti.

Ricordiamo nella nostra preghiera Stefano Bertolotti, del quale abbiamo 
celebrato i funerali in settimana, insieme alla famiglia attraversata da questo 
grande dolore.

● Martedì 4 novembre, alle ore 20.45: 
Adorazione Eucaristica comunitaria.

● Mercoledì 5 novembre, alle ore 20.45: Incontro educatori adolescenti.
● Giovedì 6 novembre, alle ore 14.30: S. Messa Comunitaria per tutti i 

nostri defunti presso il cimitero maggiore di Crema.
● Sabato 8 novembre, alle ore 18.00 presso l’oratorio: Incontro del 

gruppo parrocchiale delle giovani famiglie
● Domenica 9 novembre 

- Alla S. Messa delle ore 10.00 presentazione alla comunità di 
tutte le ragazze i ragazzi in cammino verso la S. Cresima. Dopo 
la Messa l’incontro con i genitori dei cresimandi ed infine il 
pranzo. La data della celebrazione della Cresima è sabato 9 
maggio alle ore 17.00.

- Alle ore 16.00. Celebriamo il Battesimo della piccola Diana.
● Sabato 8 e domenica 9 novembre presso la sala S. Giuseppe si 

tengono le cene di condivisione.

—   Dalla diocesi   —
● Sabato 8 novembre, alle ore 7.30 presso il santuario della Pallavicina: 

Preghiera per le vocazioni.



La morte fa parte della vita: per entrare nella comunione con il Signore, 
bisogna attraversare il «morire», come lui e insieme a lui. Gesù condivide la 
nostra stessa sorte e muore come noi, anche se la sua morte è diversa: per noi 
essa è la conseguenza della creaturalità e del peccato, per lui invece è un 
«consegnarsi», un donarsi per la nostra salvezza, perché nessuno vada perduto 
di quelli che il Padre gli ha affidato e lo risusciti nell’ultimo giorno. Per questo 
la Chiesa ci invita a pregare per i defunti. In ogni celebrazione della Messa si 
invoca il perdono divino «per tutti i fratelli e sorelle che si sono addormentati 
nella speranza della risurrezione e, nella misericordia del Signore, per tutti i 
defunti perché siano ammessi alla luce del suo volto». Dal X secolo in poi 
questa preghiera s’innalza proprio all’indomani della festa di Tutti i Santi: 
nella solenne celebrazione il sacerdote ricorda tutti i defunti di cui il Signore 
ha conosciuto la fede. In tal modo ci impegna a pregare per i nostri cari e per 
coloro a cui nessuno pensa o per cui nessuno prega. Senza dimenticare i morti 
per la fame, le vittime delle ingiustizie e delle guerre, gli innocenti uccisi. 

don Giancarlo Pani

Signore insegnaci

Signore insegnaci il posto che tiene
in questo romanzo eterno iniziato fra te e noi
il ballo singolare della nostra obbedienza.
Rivelaci la grande orchestra dei tuoi disegni,
le armonie in cui ciò che tu permetti
lancia note strane nella serenità di ciò che tu vuoi.
Insegnaci a indossare ogni giorno
la nostra condizione umana come un abito da ballo che ci farà
ricevere con amore da te
tutti questi dettagli come indispensabili gioielli.
Facci vivere la nostra vita
non come una partita a scacchi dove tutto è calcolato
non come una gara dove tutto è difficile
non come un problema che sa di rompicapo
non come un debito da pagare
ma come una festa, come un ballo, come una danza
fra le braccia della tua grazia nella musica
universale dell’amore.
Signore, invitaci a ballare.

Madeleine Delbrêl

Solennità di tutti i Santi e commemorazione di tutti i defunti

I santi e i nostri cari defunti

Il primo novembre si celebra la solennità di Tutti i santi e il giorno seguente la 
memoria dei fedeli defunti. Questo accostamento non è casuale e ci invita a 
riflettere sul legame tra santità e memoria dei nostri cari. Chi sono questi 
«santi»? Sono persone che hanno accolto il Vangelo e lo hanno testimoniato 
nella loro vita. Come noi, hanno vissuto la nostra stessa vita, attraversato le 
nostre difficoltà. La Chiesa ci chiede oggi di ricordarli solennemente nella 
liturgia. Essi condividono la comunione con il Risorto, redenti dal sangue 
dell’Agnello. Nel libro dell’Apocalisse, quando il veggente chiede chi sono 
coloro che stanno in piedi davanti al trono di Dio, avvolti in vesti candide, così 
numerosi che nessuno li può contare, si sente rispondere: «Sono coloro che 
vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole 
candide nel sangue dell’agnello». Hanno sofferto, hanno avuto fede, hanno 
sperato, e sono rimasti fedeli al Signore: la passione e morte dell’agnello li ha 
redenti e le loro vesti sono diventate candide. Il «bianco» nell’Apocalisse è il 
segno della risurrezione, della vittoria sul male. La fedeltà al Signore, la 
perseveranza, non è una realtà incolore e indolore, ma ha in sé il segno della 
passione e della croce. La veste candida è quella che anche noi abbiamo 
indossato il giorno del battesimo e indica la risurrezione, la gioia, la 
comunione con il Signore. I santi hanno vissuto le Beatitudini: sono stati 
poveri, misericordiosi, operatori di pace, persone vere, trasparenti, che hanno 
saputo perdonare e amare, e nelle persecuzioni – maltrattati, colpiti, insultati 
ingiustamente – hanno preferito la morte piuttosto che venir meno alla loro 
fedeltà al Signore. La commemorazione dei defunti vuole essere il 
completamento della festa di Tutti i santi. Una preghiera universale perché i 
nostri cari, incorporati con il battesimo a Cristo, raggiungano la piena 
comunione con il Signore risorto. La memoria, tuttavia, non attraversa in 
modo indolore la nostra vita e ci pone davanti al vuoto per l’assenza di persone 
amate: i genitori, i coniugi, i figli, i fratelli, gli amici. La memoria dei defunti è 
velata dalle lacrime: il pianto fa parte della nostra vita. Anche Gesù, di fronte 
alla tomba di Lazzaro, ha pianto perché amava l’amico. Scriveva Dietrich 
Bonhoeffer: «Non c’è nulla che possa sostituire l’assenza di una persona cara. 
È falso dire che Dio riempie il vuoto. Non lo riempie affatto, ma lo tiene 
aperto, aiutandoci in tal modo a conservare la nostra antica reciproca 
comunione, sia pure nel dolore». E il dolore ci pone di fronte alla realtà della 
morte, di ogni morte, anche della nostra. La si vorrebbe allontanare, mentre 
invece si fa compagna di vita.


